
!LA CELEBRAZIONI Ma i sindacati attaccano: «No alla macroregione del nordest»

Si terranno oggi ad Avio, presso 
la Tenuta San Leonardo, le cele-
brazioni per il  50°  anniversario 
del secondo Statuto di  Autono-
mia. Insieme al presidente Mauri-
zio Fugatti e ai vertici della provin-
cia ci saranno anche il ministro 
per gli Affari regionali e le Autono-
mie  Roberto  Calderoli,  il  presi-
dente  del  Friuli  Venezia  Giulia  
Massimiliano Fedriga e il  presi-
dente della Provincia autonoma 
di Bolzano Arno Kompatscher. 
In apertura dei lavori Fugatti do-

vrebbe annunciare la costituzio-
ne di un Centro studi su autono-
mia e regionalismo, un “pallino” 
del Patt che venne proposto an-
che dall’ex presidente Ugo Rossi. 
Su questa idea si sono già espres-
si  i  sindacati:  «Siamo perplessi.  
Questo Centro studi ci pare il ten-
tativo della giunta leghista di ac-
celerare sul percorso per la costi-
tuzione  della  macroregione  del  
Nordest, obiettivo di cui lo stesso 
presidente Fugatti  non ha fatto 

mistero anche recentemente».  I  
segretari Andrea Grosselli, Miche-
le Bezzi e Walter Alotti aggiungo-
no: «Confidiamo che il nuovo cen-
tro studi non abbia questo fine. 
Per noi la strada della macrore-
gione del Nordest è la direzione 
sbagliata se davvero si vuole valo-
rizzare l’Autonomia trentina, che 
invece va sviluppata e rafforzata 
nell’asse con Bolzano e il Tirolo 
all’interno della cornice dell’Eure-
gio. Per questo ci auguriamo che 
a Borghetto sia presente anche il 

Capitano del Tirolo, Anton Mat-
tle, a suggellare il fatto che le Au-
tonomie speciali di Trento e Bol-
zano guardano a nord per diven-
tare a tutti gli effetti la porta ver-
so la Mitteleuropa. Così si raffor-
za il ruolo del Trentino e si crea-
no veri legami paritari con la pia-
nura Padana e l’Adriatico».
Più volte in questi anni i sindacati 
trentini, che insieme a quelli al-
toatesini e sudtirolesi fanno par-
te del Consiglio Sindacale Interre-
gionale Alpi Centrali, hanno ricor-

dato come i tre Land sull’asse del 
Brennero insieme possono lavo-
rare per rafforzare il  protagoni-
smo della loro specificità alpina 
in una vera Europa delle regioni, 
stringendo sinergie per affronta-
re sfide importanti come la transi-
zione ecologica e il cambiamento 
climatico e hanno denunciato il 
fatto che l’ipotesi della macrore-
gione del Nordest vedrebbe, inve-
ce, dissolvere la specificità trenti-
na in un quadro di omologazione 
nelle regioni padane.

Oggi ad Avio il 50º dell’autonomia

Binelli strizza l’occhio a Patt
e Fratelli d’Italia: «Ho fiducia: 
alla fine saremo tutti insieme»

Il presidente Maurizio Fugatti pro-
mosso. E la giunta provinciale gui-
data da Maurizio Fugatti promos-
sa. A dirlo sono i risultati dell’in-
dagine  commissionata  a  Ipsos  
dalla  Lega  e  presentati  ieri  dal  
commissario Diego Binelli. Il 65% 
degli intervistati, infatti, ha dato 
un voto dal 6 in su sia al leader sia 
alla sua squadra. 
Il sondaggio è stato fatto su un 
campione di 600 trentini, che han-
no risposto all’intervista tra l’11 e 
il 18 gennaio. E la data non è certo 
un aspetto secondario, anzi. Pri-
ma di tutto va ricordato che la 
candidatura  ufficiale  di  France-
sca Gerosa è arrivata il 12 genna-
io  scorso.  In  secondo  luogo  si  
evince che i  risultati  sono stati  
resi pubblici un mese dopo la con-
clusione dell’indagine: in parte si 
tratta di tempi tecnici per l’elabo-
razione dei dati, ma appare chia-
ro che l’ufficializzazione fatta ieri 
abbia anche delle motivazioni po-
litiche. Una strategia di Binelli e 
della  Lega,  insomma.  Un  modo 
per mettere pressione e incalzare 
gli altri partiti, proprio nelle ore 
in cui Fugatti ha fatto salire nel 
carro del centrodestra anche il  
Patt. E un modo per dire e ricorda-
re a Fratelli d’Italia, proprio nelle 
ore in cui i vertici locali sono sce-
si a Roma, che Fugatti è promos-
so dai trentini. Restando nel cam-
po delle tempistiche va ricordato 
che un identico sondaggio venne 
fatto dalla Lega nel 2022, con le 
interviste tra il 12 e il 17 maggio e i 
risultati resi pubblici due mesi do-
po, il 18 luglio. 
Proprio dal confronto tra le due 
indagini è partito Binelli: «C’è sta-
to  un  leggero  miglioramento  
nell’indice di gradimento di Fugat-
ti  rispetto  all’anno  scorso.  Noi  
avevamo questa percezione e ora 
ne abbiamo una conferma. Que-

sto ci dice che lui è la persona 
giusta per le elezioni del 2023». 
Veniamo ai dati: alla domanda su 
un giudizio, da 1 a 10, sull’opera-
to di Fugatti, il 20% degli intervi-
stati ha dato 6. Poi il 18% un bel 7, 
il 16% un 8, il 7% un 9 e il 4% addi-
rittura un 10.  Quindi  il  65% ha 
espresso un voto positivo, dalla 
sufficienza  in  su.  Naturalmente  
non sono mancate le insufficien-
ze, più o meno gravi: il 12% da 
dato 5, il 6% un 4, il 6% un 3, il 3% 
un 2 e l’8% un pesante 1. Binelli 
parla  di  leggero  miglioramento  
perché i voti dall’8 al 10 a maggio 
erano stati in totale il 22%, men-
tre ora sono cresciuti al 27%. In 
realtà a crescere, seppur di poco, 
sono stati  anche i  voti  pessimi  
(dall’1 al 3), passati dal 15 al 17 
per cento. I dati sono simili anche 
per il giudizio riservato alla giun-
ta: dal 6 al 10 ha votato il 65%. 
Capitolo lista del presidente: «Per 
ora stiamo parlando di una lista 
ipotetica, perché non ci sono i no-
mi dei 35 candidati, anche se l’as-
sessore Achille Spinelli ha già det-
to che c’è. Ad oggi questa lista si 
assesterebbe tra il 4 e il 6 per cen-
to,  ma  la  cosiddetta  “cassa  di  
espansione” potrebbe portarla fi-
no al 16%. Credo che Lega e lista 
del presidente Fugatti potranno 
ricevere alle elezioni ben oltre il 
20% dei consensi». Ma se non fos-
se Fugatti non fosse il leader, Spi-
nelli guiderebbe comunque una 
lista  della  presidentessa  (Gero-
sa)? Binelli è scettico: «Non cre-
do, ma deve rispondere lui». 
Infine sulla scossa che ha investi-
to il centrodestra: «Fratelli d’Ita-
lia? Spero che questi numeri fac-
ciano capire che Maurizio Fugatti 
è gradito e promosso. Dentro il 
Patt e fuori FdI? Io ho fiducia che 
alla fine saremo tutti insieme per 
il bene del Trentino».  Ma.Lu.

Lega: «Il 65% dà almeno 
la sufficienza a Fugatti»

IL GIUDIZIO SULL’ATTUALE GIUNTA PROVINCIALE

Che giudizio darebbe sull’operato dell’attuale giunta provinciale? Risponda con un voto su una scala compresa tra 1 (completamente negativo)
e 10 (completamente positivo

IL GIUDIZIO SULL’ OPERATO DEL PRESIDENTE FUGATTI

Utilizzando sempre una scala da 1 a 10, che giudizio darebbe, in generale, sull’operato del Presidente della Provincia

Il sondaggio della Lega
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Il 4% degli intervistati ha dato 
10 al presidente, ma l’8% 

gli ha dato 1. Il 38% tra 6 e 7

L’INDAGINE

Sondaggio del Carroccio a un campione di 600 trentini
«Lista del presidente oggi al 4%, ma può arrivare al 16%»

Il ministro Roberto Calderoli sarà presente oggi ad Avio

Postal e Marcantoni durante la presentazione

È stato presentato nei giorni scorsi il volume di Mauro 
Marcantoni “Un caso esemplare di pacificazione etnica: 
Austria e Italia e la quietanza liberatoria del 1992”, re-
centemente pubblicato nella collana Grenzen/Confini 
della Fondazione Museo storico del Trentino. Sulla ba-
se di  documenti  d’archivio e delle testimonianze di 
alcuni protagonisti, il testo ripercorre gli eventi e i prin-
cipali passaggi che, l’11 giugno 1992, hanno portato alla 
risoluzione della vertenza ONU aperta negli anni Ses-
santa dall'Austria nei confronti dell'Italia sulla questio-
ne sudtirolese. Una questione profondamente segnata 
da un grado di complessità e di straordinarietà che ne 
fa una vicenda unica.
Alla presentazione sono intervenuti il presidente Mauri-
zio Fugatti, il già presidente della Provincia autonoma 
di Bolzano Luis Durnwalder e il presidente della Fonda-

zione Museo storico del Trentino Giorgio Postal, il qua-
le ha ricordato che «nel lungo e accidentato itinerario 
che ha portato al rilascio della quietanza liberatoria 
anche la politica e l'amministrazione trentina hanno 
dato un contributo significativo, soprattutto attraverso 
il confronto nella Commissione paritetica dei Dodici. 
Basti pensare alla elaborazione e alla formulazione del 
testo che ha consentito lo sblocco finale, quello che ha 
messo in stretta correlazione il Pacchetto e la sua attua-
zione con l'Accordo di Parigi con specifico richiamo a 
Trento e Bolzano. Non va dimenticato che la notevole 
mole di norme di attuazione elaborate dalla Commissio-
ne paritetica è stata la premessa imprescindibile per 
l'attuazione del Pacchetto. Una sede dove il confronto 
fra Trento e Bolzano è stato costante, consentendo nel 
contempo di presentarsi uniti di fronte allo Stato».

Il libro di Marcantoni sul caso sudtirolese
La presentazione Il volume ripercorre gli eventi del 1992, con la risoluzione delle vertenza

Presenti anche 
il ministro Calderoli 
e i presidenti di Friuli 
e Alto Adige Fedriga 
e Kompatscher

LEGA PER SALVINI PREMIER COMMITTENTE 

Il sondaggio presentato ieri è stato effettuato da Ipsos. Il 
committente è la Lega per Salvini premier e il periodo di 
rilevazione è stato tra l’11 e il 18 gennaio 2023. Sono state 
eseguite 600 interviste complete (popolazione maggiorenne 
residente nella provincia di Trento), con una stratificazione del 
campione per genere, per età, per condizione occupazione e per 
titolo di studio. La tecnica di rilevazione è stata la Cati/Cawi. 
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